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Intelligenza artificiale: definizione

L'intelligenza artificiale può definirsi la capacità di una macchina o di  un sistema 

informatico di sostituirsi all’intelligenza umana nello svolgimento di determinate 

operazioni.
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Intelligenza artificiale: assistenti virtuali

L’Intelligenza artificiale ha già pervaso la nostra vita anche se non ce ne rendiamo conto:

chi non ha mai interagito con Alexa, Siri o Google Nest?

Questi sono i cosiddetti assistenti virtuali, strumenti in grado di fornire servizi di diversa 

natura: riprodurre contenuti multimediali, eseguire comandi, azionare dispositivi, fornire 

informazioni, ecc.

E’ possibile interagire con essi attraverso una chat o tramite comandi vocali.
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Intelligenza artificiale: chatbot

Anche i chatbot, quelli che spesso troviamo navigando sui siti e che ci aiutano fornendo 

risposte automatiche su argomenti specifici, sfruttano gli stessi meccanismi dell’intelligenza 

artificiale per comprendere le domande poste dagli utenti e fornire risposte attendibili e 

quanto più vicine al linguaggio naturale.
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Intelligenza artificiale: gli algoritmi di 
raccomandazione

Piattaforme come Netflix e Spotify utilizzano algoritmi di IA per suggerire in modo 

personalizzato film da visionare e brani da ascoltare basandosi sui gusti dell'utente in base 

alle scelte fatte in precedenza.
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Intelligenza artificiale: Riconoscimento 
facciale

Gli algoritmi utilizzati per consentire l’accesso ai nostri smartphone o per identificare le 

persone e consentire l’accesso in luoghi riservati e protetti attraverso il riconoscimento 

facciale, sfruttano anch’essi l’intelligenza artificiale per riconoscere il volto delle persone ed 

identificarle.
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Intelligenza artificiale: I robot aspirapolvere

Molti dispositivi di uso comune sfruttano l’intelligenza artificiale per svolgere al meglio le loro 

funzioni: 

I robot aspirapolvere, ormai piuttosto diffusi in molte case, utilizzano l’IA per individuare gli 

ostacoli, elaborare una mappa dell’appartamento e velocizzare le operazioni di pulizia.

I robot taglia erba, ma anche frigoriferi o forni «intelligenti».

http://www.oxfirm.it/
mailto:oxfirm@oxfirm.it


Sito Web: www.oxfirm.it – email: oxfirm@oxfirm.it

Intelligenza artificiale

L’introduzione di una nuova tecnologia

VANTAGGI SVANTAGGI
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Intelligenza artificiale: vantaggi

I vantaggi di questa tecnologia sono:

• La velocità nell’elaborazione dei dati: L’IA può elaborare una grande quantità di dati in 

tempi molto brevi svincolando i lavoratori da compiti ripetitivi e noiosi;

• Precisone: grazie all’uso dell’IA si riducono le possibilità di errore legate al fattore umano;

• Apprendimento continuo: l’IA si aggiorna costantemente ed è in grado di apprendere 

continuamente grazie all’analisi di grandi quantità di dati.
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Benefici per il mondo del lavoro

Incremento della produttività:

• L'IA accelera i processi lavorativi e riduce gli errori, migliorando l'efficienza operativa.
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Intelligenza artificiale: svantaggi

Gli aspetti negativi di questa tecnologia sono:

• Per cominciare, banalmente, la DISOCCUPAZIONE: L’IA può sostituire alcune attività 

compiute dall’uomo, quindi si prevede che si perderanno molti posti di lavoro. Alcuni 

esperti prevedono che, entro il 2030 tra il 3 e il 14 % della forza lavoro sarà sostituita dalla 

IA, si parla di numeri altissimi (tra i 75 e i 375 milioni di lavoratori).

• Il rischio legato alla raccolta massiva di dati personali utilizzati per addestrare gli 

algoritmi alla base dell’IA, senza che ve ne sia neanche la consapevolezza da parte degli 

interessati. 
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Diffusione di dati sensibili o riservati

Sempre più spesso, per essere più produttivi, alcuni caricano il proprio lavoro sui siti di IA 

generativa per avere assistenza tecnica, aiuto per la revisione o per l'analisi dei dati. A volte 

tali materiali di lavoro includono anche dati sensibili, informazioni sui clienti, sui processi 

produttivi, materiale coperto da copyright o addirittura riservato.

Queste informazioni vengono memorizzate ed utilizzate per addestrare l’IA al fine di 

migliorare le risposte fornite agli utenti. In questo modo potrebbero essere condivise anche 

informazioni personali o riservate causando una potenziale violazione.
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IA deve essere conforme al GDPR

L’uso sempre più persuasivo dell’intelligenza artificiale solleva significative preoccupazioni per 

quanto riguarda la privacy e la protezione dei dati personali.

Il Garante della privacy italiano ha in passato vietato temporaneamente l’uso di ChatGPT e, di 

recente, anche DeepSeek è stato bloccato per un certo periodo, poiché non erano conformi al 

GDPR mancando una base giuridica valida ed una informativa adeguata.
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L’IA può rendere espliciti dati sensibili

L’IA potrebbe rendere esplicite informazioni sensibili analizzando altre informazioni 

apparentemente innocue: 

• Potrebbe dedurre preferenze politiche basandosi sui «like» espressi sui social;

• Dedurre lo stato di salute di una persona in base alle ricerche che questa esegue online;

• Intuire situazioni personali (come una gravidanza) in base alle abitudini di acquisto.

Queste informazioni potrebbero, ad esempio, essere utilizzate per condizionare le scelte dei 

datori di lavoro.
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Interventi normativi

• Regolamento UE 679/2016 (GDPR)

• AI Act: Regolamento UE 1689/2024 sull’utilizzo delle IA

• (Disegno di Legge) Ddl n°78 del 23 aprile 2024 su proposta del Consiglio dei 
Ministri
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AI e GDPR

La prima fonte normativa che regolamenta l’IA è il GDPR con i vari pronunciamenti del 

Garante della Privacy.

Uno dei problemi che sono stati affrontati è quello della fonte per la raccolta delle 

informazioni.

Il Garante ha più volte ricordato il divieto della raccolta massiva di dati personali 

(webscraping) ai fini di addestramento degli algoritmi di intelligenza artificiale.

La possibilità di reperire dati personali presenti liberamente su internet o forniti direttamente 

dagli interessati non ne autorizza un utilizzo per finalità diverse da quelle per cui erano stati 

raccolti e senza averne preventivamente informato gli interessati.

Neanche l’anonimizzazione rappresenta una soluzione poiché è comunque un trattamento 

successivo alla raccolta.
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AI e GDPR

Il Garante della privacy è intervenuto per opporsi ad alcune applicazioni che presentano il 

rischio rappresentato dall’esposizione delle persone fisiche (e delle loro vite) a processi 

decisionali automatizzati basati sulla lettura e l’elaborazione algoritmica di dati e di meta-

dati.

Ha vietato l’uso di un sistema di lettura biometrica che, montato su totem pubblicitari, 

registrava sesso, range di età, distanza dal monitor e tempo di permanenza dinanzi ad esso 

dei passanti che si intrattenevano a guardare uno degli spot proiettati, in modo da calcolare la 

fascia d’età, il sesso, il grado di attenzione e persino la stima dell’espressione facciale 

mostrata da differenti target commerciali rispetto ai vari prodotti pubblicizzati.
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L’AI ACT - Regolamento UE 1689/2024 

Il 1 agosto 2024 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento 

Europeo. 

L'obiettivo del Regolamento è quello di creare un quadro normativo armonizzato per l'utilizzo  

e lo sviluppo di prodotti e servizi di Intelligenza Artificiale (AI) nel mercato dell'Unione 

Europea, con particolare attenzione alla gestione dei rischi per salute, sicurezza e diritti 

fondamentali.

L’approccio utilizzato è quello basato sul rischio.
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Intelligenza artificiale: rispetto della privacy

È essenziale evitare di inserire informazioni personali sensibili nelle richieste fatte 

alla IA.

Non chiedere di elaborare dati personali degli studenti, come nomi o risultati scolastici 

specifici.

Il GDPR impone restrizioni sull'uso dei dati personali, quindi bisogna sempre essere 

consapevoli delle implicazioni legali nell'uso di IA. 
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Intelligenza artificiale: rispetto della privacy

Passaggi che un Istituto scolastico deve effettuare:

1. Predisporre DPIA

2. Redigere un regolamento per l’utilizzo dell’Ai 

3. predisporre e pubblicare un’informativa privacy che informi l’utente su tutto ciò che 

riguarda i dati trattati con l’Ai 
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